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orientarsi politicamente e cul tratti che rimandano natural 

Juan José Saer, da Parigi a Buenos Aires turalmente. Da quest'ultima 
di EMANUELE LEONARDI 

mente a Borges - devono Lae 

prospettiva scriveva Domingo ampliare lo spettro diegeticodi 
Faustino Sarmiento, le cui de- un'operache trascende lavicen 

da narrata e si proietta verso 

una trasfigurazione allegora 
di movimenti culturali e politi 

ci, dicambiamentip:aradignal 
ci, di sconvolgimenti sociali. 

Nell'Occastone i huoghi si tra 

storinano in paesaggi intenori 
nelle sconfinate solitudini che 

dilatanoossessioniefollie. quel 
le possibilisolo nel«mare inter 

ra» che è la pampaargentin.a,
una celebre delinizione di S.ar 
miento, va in scena il dramu 
di chi ha ferite che oruai non 
riusciranno più a rimarginarsi,
dicoloroche «si sanno fuggitivi
fragili, irreali, misteriosi», del 

come è ovvio aspettarsi da uno dubbiochelogora, dellageosia
che annichilisce, della vita inde 
bolita dal sospetto, e delle pro 
prie capacità che, da possibili
fortune, si tramutanoin pozzan 
ghere nere dell'esistenza. 

n quella che fu, di fatto, 
la capitale culturale lati- 

attraversO mutevoli paesaggi interiori noamericana della metå 

del XIX secolo, Parigi, lo 
scrittore argentino Juan 

José Saer fissa il punto di 

partenza di una storia 
-che sembra affondare le 

proprie radici nei fermenti arti 
sticie politici di uno dei periodi 
piu tormentati della ricerca 
identitaria ispano-americana. 
La vicenda del mentalista Bian- 

scrizioni della pampa presenti 
in Facundo: Civilización y Barbarte 
(1845) sembrano riccheggiare 
in alcuni passi dell'Occasione: 

IErnesto Sabato, con profondo «la distesa piatta, priva di osta- 

sgomento verso «un mondo ba coli, che lo circonda, grigia co-

sato sull'idolatria della tecnica meilcielodifine agosto, rappre- 
e della scienza», che vedeva «il senta meglio di qualsiasi altro 
semidio rinascimentalelanciar luogo il vuoto unifore, lo spa 
si euforico alla conquistadell'u zio privo della fosforescenza va- 
niverso» e rimpiazzare l'ango riegata che emanano i sensi, la 

terra di nessuno trasparente
l'efficienza. Lo scontro cuiquisi all'interno della testa in cui si 

fariferimentoèquellotrail posi concatenanosillogismi rigorosi 

scia metafisica e religiosa con co nel romanzo pubblicato da 

Saernel 1988,L'occasione(otti- 
ma traduzione di Gina Maneri, 

tivismo estremo, che degenerò e silenti, chiari». 
nelle aberrazioni delle prime 

La Nuova Frontiera (pp. 208, ¬ 

16,90) sembraprefigurare la sot- 
terranea contrapposizione tra 
materia e espirito» di fine '800 
e inizio '900, il cui culmine sarà 
rappresentato in letteratura da 
Ruben Dario e dai modernisti:

La narrazione di Saer si pre- 
babeliche metropoli schiaccia- staamolteplicilivellidi lettura, 
te dalla ossessiva corsa al capita 
le, e la resistenzadell'artista, re deipiü importantiautoriargen- 

legato ai nmargini di una società tini della seconda metà del No 
che fino a pochi decenni prima vecento. La sua tendenza a una 
lo considerava un punto di rife- certa edensità», e la predilezio-
rimento fondamentale per ne per le citazioni nascoste 

su questa opposizione si sareb 

be espresso, in seguito, anche Juan José Saer 


